
 

  
«Davvero tu sei Figlio di Dio!» 

 

  Dal Vangelo secondo Matteo (14,22-33): [Dopo che la folla ebbe 
mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra 

riva, finché non avesse congedato la 
folla. Congedata la folla, salì sul monte, in 
disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne 
stava lassù, da solo. 

La barca intanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte egli andò 
verso di loro camminando sul mare. Vedendolo 
camminare sul mare, i discepoli furono 

sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: 
«Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso 
Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: 
«Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano 
sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

===================== 
 
Meditiamo: La questione della fede è sempre legata alla vera identità di Gesù. I discepoli sulla barca 
non distinguono tra Gesù e un fantasma. E non è la prima volta. E ogni volta Gesù li sgrida per la 
poca fede. Ad ogni confusione di identità c’è il rimprovero del maestro per la loro incredulità. Chi è 
Gesù? E chi è Gesù per me? Chi sto seguendo oggi? Perché se ancora non riesco a riconoscere la 
verità del Cristo, come potrò credere? Ma cos’è, e chi è questo fantasma ? Il fantasma è ciò che 
immagino, che idealizzo, che proietto nella mia mente. se ancora non riesco a riconoscere la verità 
del Cristo, come potrò credere? 
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RICORDANDO 
Sabato 12, ore 18 Deff. Diva e Marcello Gelici 

Domenica 13, ore 11,30 Per il Popolo  

Lunedì 14, ore 18 Def. Adolfo e Ivan Pistolesi 

Martedì 15, ore 11,30   

Mercoledì 16, ore 18  

Giovedì 17, ore 18  

Venerdì 18, ore 18 Deff. Ugo Maestrelli; Gina, Varo, Piero Parrini 

Sabato 19, ore 18 Deff. Gina e Dino Brogi 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

ESTATE MONTAIONESE 
XIV Festival della Musica Suonata 
Martedì 8, ore 21,30, piazza Branchi: 
TALKING TIES Classici italiani in stile jazz 
 
 

 

 

 
La comunità parrocchiale si 

unisce al dolore dei familiari per 

la perdita di Majlinda Pjeci e 

rinnova la fede nella Comunione 

dei Santi 

 

Il 14 agosto si ricorda San 
Massimiliano Maria Kolbe: 
nel 1941 fu internato ad 
Auschwitz, dove si offrì di 
morire per salvare un padre 
di famiglia  

15 AGOSTO: ASSUNZIONE DI MARIA AL CIELO 
“Non poteva conoscere la corruzione della morte colei che aveva portato in grembo il Dio 
della vita” 
Questa la ragione profonda di questa antichissima festa. Maria è la prima dei risorti, 
chiamata a vivere nella pienezza di Dio in corpo e anima. Siamo eterni, voluti 
dall’immensa tenerezza di Dio. La morte è un passaggio, non un fine. In questa festa 
siamo chiamati a riflettere su questa grande verità. Il dogma dell’assunzione di Maria 
al cielo (1950), completa quello dell’Immacolata Concezione (1854) 

Lunedì 14 ore 18: Messa Vespertina  

Martedì 15, ore 11,30 S. Messa  

Cappellina di Fuso: 

ore 8,00 s. Messa, ore 18 Recita del s. Rosario e Vespri 

 

 

 

Sabato 19 agosto, a cura dell’Auser di 
Montaione, i bambini saharawi, ospiti a 
Castelfiorentino, trascorreranno una 
giornata a sant’Antonio. I piccoli 
ambasciatori di pace provengono dal 
deserto algerino dove gran parte del popolo 
saharawi vive da più di 40 anni in 
condizioni climatiche ed economiche al 
limite della sussistenza. 


